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2776 STATO PRESENTE
Sancaffani 5 che co’ fuoi Volumi difefe Ia
fentenza del Magari intorno 'la rara Medi-
catura delle ferite, di cui il Dottor: Fifico
Giambarifta Feletti ne diftefe la vita.

Scrive il Ferro, nella (ua Storia di Comac-
chio, che quefta Cicea' tributa alla Corte di
Roma trentamila Scudi Romani, oltre alle
Regalie Camerali; e che quefti uniti ad al-
tri venti mila in circatratti dai Luoghi Pij,
e dalle rendite delle Valli della Comunita,
formano- il. provento di oltra ottanta mila
fcudi. : '

Il regnante Pontefice Benedetto XIV. fe-
ce efcavare , ed ampliare il fuo Porto , e
onord di nobili privilegi il Magiftrato della
Comunitd, oltra I’ avervi conceduta una Fie-
ra franca per giorni quindici , immediate-
mente innanzi a quella di Sinigaglia.

Fuori della Cittd vedefi una buona Cafa
di delizie foftenuta fopra I’ acque da fole
travi , che appartenne gid a’Duchi di Fer-
rara , e d intorno alla Cittd medefima fa
bel vedere un ampio giro di Bofchi detti
Elicei dalla copia 'di Elici , che vi fi tro-
vano , i quali cingono tutta attorno la fua
vafta Valle nominata Ifola.

- Fra que’ Bofchi, poco lontano, eravi un’

antichiffima Badia dedicata a S.Jacopo, det-

ta in Célla Volana , ed abitata da® Canonici

Regolari , ove furono fotterrati alcuni Vie=

feovi; ma di tale infigne Moniftero in 0g=

gi né pure vi reftano le veftigia. Vi f‘ii\'e-
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